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	c o m u n i c a t o s t a m p a


I Consiglio Generale 
Unioncamere, tassi: a Bolzano il denaro costa meno 

ma si riduce il divario fra Nord e Sud d’Italia

Roma, 11 dicembre 2008  – Oltre 3 punti percentuali. E’ la differenza del costo del denaro pagato da famiglie e imprese nel 2007 a Bolzano e Cosenza, rispettivamente prima e ultima provincia nella classifica stilata da Unioncamere e Istituto Tagliacarne sui tassi di interesse sui finanziamenti a breve termine. 

L’analisi è stata presentata nell’ambito del I Consiglio Generale di Unioncamere.
A Bolzano, Milano e Trento il denaro costa meno

L’Italia resta divisa a metà per quanto riguarda le condizioni del credito. Nel 2007, le prime 55 posizioni della classifica erano occupate da province del Centro e del Nord. Per incontrare una provincia del Mezzogiorno – Palermo – bisogna scendere alla 56° posizione. Delle ultime 20 province, inoltre, 19 sono del Sud. 

In cima alla graduatoria dei territori in cui nel 2007 le banche hanno praticato tassi di interesse più convenienti si incontrano Bolzano, Milano e Trento. In coda alla classifica, invece, Cosenza, Vibo Valentia e Crotone. 

Rispetto al 2004, tuttavia, il divario Nord-Sud tende a ridursi. Se nel 2004 la differenza tra Trento ed Enna, rispettivamente prima e ultima provincia della graduatoria, era pari a 3,96 punti percentuali, nel 2007 quella tra Bolzano e Cosenza è di 3,13 punti percentuali.

Il raffronto in termini di posizione tra i tre anni evidenzia dei casi significativi di miglioramento delle condizioni di credito in diverse province. E’ il caso, ad esempio, di Bergamo, che recupera 13 posizioni rispetto al 2004, di Treviso (22 posizioni), di Vicenza (21 posizioni), di Rovigo (22 posizioni). Molte altre, però, scendono pericolosamente nella classifica. La stessa Cosenza, ad esempio, perde 17 posizioni. Torino, poi, raggiunge la 42° posizione nel 2007 e si trova a perdere addirittura 30 posizioni rispetto al 2004.
Graduatoria provinciale crescente per tasso di interesse sui finanziamenti a breve termine (Anno 2007 – Valori percentuali)

	Pos. 2007
	Province
	Tassi di interesse a Dicembre 2007
	Differenza pos. 2004-2007
	
	Pos. 2007
	Province
	Tassi di interesse a Dicembre 2007
	Differenza pos. 2004-2007

	1
	Bolzano
	6,43
	1
	
	53
	Verbano Cusio Ossola
	7,62
	2

	2
	Milano
	6,53
	6
	
	54
	Viterbo
	7,62
	-7

	3
	Trento
	6,58
	-2
	
	55
	Vercelli
	7,63
	2

	4
	Bologna
	6,63
	1
	
	56
	Palermo
	7,69
	12

	5
	Firenze
	6,79
	-2
	
	57
	Asti
	7,69
	-4

	6
	Brescia
	6,85
	7
	
	58
	Pistoia
	7,70
	-2

	7
	Bergamo
	6,89
	13
	
	59
	Chieti
	7,72
	7

	8
	Forlì
	6,90
	6
	
	60
	Livorno
	7,72
	-8

	9
	Reggio Emilia
	6,92
	2
	
	61
	Teramo
	7,75
	1

	10
	Treviso
	6,93
	22
	
	62
	Cagliari
	7,76
	-20

	11
	Parma
	6,93
	-1
	
	63
	Pescara
	7,79
	-14

	12
	Modena
	6,94
	-3
	
	64
	Perugia
	7,79
	-20

	13
	Vicenza
	6,97
	21
	
	65
	Sassari
	7,80
	-1

	14
	Ravenna
	6,99
	4
	
	66
	Genova
	7,80
	-1

	15
	Ancona
	6,99
	-11
	
	67
	Massa Carrara
	7,81
	5

	16
	Rimini
	7,00
	-10
	
	68
	Catania
	7,86
	8

	17
	Como
	7,01
	5
	
	69
	La Spezia
	7,87
	1

	18
	Lecco
	7,02
	7
	
	70
	Grosseto
	7,89
	-1

	19
	Mantova
	7,03
	10
	
	71
	Potenza
	7,96
	-20

	20
	Varese
	7,04
	-3
	
	72
	Savona
	7,98
	-1

	21
	Sondrio
	7,05
	2
	
	73
	Imperia
	7,99
	0

	22
	Verona
	7,07
	15
	
	74
	Terni
	8,02
	0

	23
	Trieste
	7,07
	-7
	
	75
	Napoli
	8,04
	-17

	24
	Padova
	7,08
	12
	
	76
	Bari
	8,06
	1

	25
	Lodi
	7,09
	-4
	
	77
	L'Aquila
	8,06
	2

	26
	Pavia
	7,10
	4
	
	78
	Campobasso
	8,13
	2

	27
	Cremona
	7,12
	4
	
	79
	Messina
	8,14
	3

	28
	Venezia
	7,12
	-1
	
	80
	Isernia
	8,23
	8

	29
	Ferrara
	7,15
	-10
	
	81
	Siracusa
	8,24
	4

	30
	Pesaro e Urbino
	7,16
	-23
	
	82
	Nuoro
	8,27
	-1

	31
	Piacenza
	7,16
	-5
	
	83
	Ragusa
	8,29
	9

	32
	Udine
	7,19
	1
	
	84
	Trapani
	8,30
	14

	33
	Ascoli Piceno
	7,21
	-18
	
	85
	Oristano
	8,32
	-1

	34
	Siena
	7,22
	6
	
	86
	Matera
	8,34
	-8

	35
	Macerata
	7,23
	-11
	
	87
	Aosta
	8,38
	-12

	36
	Lucca
	7,23
	2
	
	88
	Foggia
	8,39
	2

	37
	Belluno
	7,24
	4
	
	89
	Agrigento
	8,40
	4

	38
	Rovigo
	7,30
	22
	
	90
	Caltanissetta
	8,49
	11

	39
	Pordenone
	7,31
	9
	
	91
	Salerno
	8,52
	5

	40
	Biella
	7,33
	-5
	
	92
	Enna
	8,52
	11

	41
	Roma
	7,37
	-13
	
	93
	Lecce
	8,52
	4

	42
	Torino
	7,43
	-30
	
	94
	Caserta
	8,54
	-3

	43
	Rieti
	7,45
	-4
	
	95
	Avellino
	8,56
	-6

	44
	Cuneo
	7,50
	6
	
	96
	Taranto
	8,62
	3

	45
	Prato
	7,55
	1
	
	97
	Brindisi
	8,63
	3

	46
	Gorizia
	7,56
	21
	
	98
	Benevento
	8,68
	4

	47
	Latina
	7,57
	-4
	
	99
	Catanzaro
	9,19
	-16

	48
	Pisa
	7,58
	-3
	
	100
	Reggio Calabria
	9,27
	-6

	49
	Novara
	7,58
	5
	
	101
	Crotone
	9,30
	-14

	50
	Frosinone
	7,59
	11
	
	102
	Vibo Valentia
	9,32
	-7

	51
	Alessandria
	7,61
	8
	
	103
	Cosenza
	9,53
	-17

	52
	Arezzo
	7,62
	11
	
	
	Italia
	7,16
	


Fonte: elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Banca d'Italia

Malgrado il maggior costo del denaro, le province meridionali, nello stesso triennio, hanno registrato una notevole crescita dell’indebitamento delle famiglie. Questo indicatore, cresciuto del 36% tra il 2004 ed il 2007 a livello nazionale, raggiunge punte superiori al 50% a Caserta, Taranto, Chieti e Napoli. Nel complesso, sono 43 le province nelle quali si registra un incremento superiore al valore medio nazionale. 
L’Italia si mantiene comunque in linea con i Paesi dell’Unione europea in termini di incidenza sul Pil dei finanziamenti erogati dalle banche alle famiglie (pari al 30%), e ben inferiore a quello degli Usa (66% del Pil) e della Gran Bretagna (44% del Pil). Il debito privato in Italia resta contenuto, al punto che, nonostante un debito pubblico elevato (104%), il nostro Paese registra un indebitamento per abitante inferiore alla Germania, Gran Bretagna e agli Usa. 

Il debito degli italiani confrontato con i principali Paesi europei ed USA (2007)

	Paese
	Debito pubblico/PIL

in %
	Debito Famiglie/PIL

in %
	Totale debito  

in % PIL
	Totale debito procapite

in euro

	Francia
	64
	48
	112
	19.103

	Germania
	65
	58
	123
	36.286

	Gran Bretagna
	44
	99
	143
	49.599

	Italia
	104
	30
	134
	34.837

	Spagna
	36
	84
	120
	28.268

	Stati Uniti
	66
	100
	166
	55.447


Fonte: elaborazione Ist. Tagliacarne su fonti varie

Ai primi posti della classifica delle province in cui si è registrata la maggior variazione di impieghi bancari delle famiglie consumatrici si incontrano Caserta, Taranto, Chieti, Napoli e Brindisi (con aumenti superiori al 50%), quindi Avellino. La prima provincia settentrionale è Reggio Emilia, al settimo posto. All’estremo opposto della graduatoria si incontrano solo province del Nord: ultima Bolzano, preceduta da Asti, Biella, Trieste, Gorizia.

Le graduatorie vengono completamente ribaltate considerando non i flussi ma gli stock di indebitamento delle famiglie a livello provinciale. Infatti, delle 40 province che hanno valori superiori alla media nazionale (23,9% sul PIL), ben 32 appartengono al Centro-Nord. In particolare, le prime tre province d’Italia per indebitamento delle famiglie sul PIL provinciale sono Lodi, Como e Pesaro-Urbino, con valori superiori al 30%. Curiosamente, le province “metropolitane” - Roma, Firenze, Napoli, Torino, Milano e Genova - si collocano tutte oltre il ventesimo posto, e tutte, tranne Roma (26% sul PIL), registrano un peso dell’indebitamento delle famiglie inferiore alla media nazionale. 

Le ultime tre province d’Italia sono Avellino, Aosta e Isernia, che registrano uno stock di indebitamento delle famiglie sul PIL inferiore al 16%. Delle ultime dieci province, ben sette appartengono al Mezzogiorno. Questo dato rispecchia una storica minore propensione all’indebitamento delle famiglie meridionali rispetto a quelle del Centro-Nord, giustificata, in parte, dalla presenza di una maggiore propensione al risparmio, da più difficili rapporti con il sistema bancario e da una rete di protezione di “tipo familiare” che spesso si fa carico dei gap esistenti tra reddito disponibile e livello dei consumi personali.

Graduatoria nazionale delle province italiane per variazione percentuale degli impieghi bancari delle famiglie consumatrici tra il 2004 ed il 2007

	Pos
	Province
	Variazione %
	Pos
	Province
	Variazione %

	1
	Caserta
	56,2
	53
	Rieti
	35,2

	2
	Taranto
	54,3
	54
	Ragusa
	35,1

	3
	Chieti
	52,8
	55
	Rimini
	35,1

	4
	Napoli
	51,6
	56
	Ascoli Piceno
	35,0

	5
	Brindisi
	50,0
	57
	Torino
	34,7

	6
	Avellino
	48,7
	58
	Bologna
	34,6

	7
	Reggio Emilia
	48,5
	59
	Vibo Valentia
	34,6

	8
	Piacenza
	47,5
	60
	Reggio Calabria
	34,5

	9
	Cremona
	47,2
	61
	Lecce
	34,4

	10
	Mantova
	46,7
	62
	Vicenza
	33,9

	11
	Crotone
	45,7
	63
	Trapani
	33,9

	12
	Prato
	45,6
	64
	Pisa
	33,6

	13
	Frosinone
	45,3
	65
	Enna
	33,2

	14
	Genova
	45,0
	66
	Ravenna
	33,1

	15
	Pescara
	44,7
	67
	Forlì-Cesena
	33,0

	16
	Lodi
	44,2
	68
	Agrigento
	32,8

	17
	Latina
	43,9
	69
	Benevento
	32,8

	18
	Imperia
	43,6
	70
	Siracusa
	32,5

	19
	Catania
	43,2
	71
	Alessandria
	32,2

	20
	Padova
	43,1
	72
	Terni
	31,9

	21
	Parma
	42,7
	73
	Massa-Carrara
	31,8

	22
	Aosta
	41,4
	74
	Lucca
	31,7

	23
	Bari
	41,3
	75
	Udine
	31,3

	24
	Palermo
	41,0
	76
	Teramo
	31,0

	25
	Pesaro e Urbino
	40,9
	77
	Cosenza
	31,0

	26
	Varese
	40,8
	78
	Venezia
	30,9

	27
	Pavia
	40,7
	79
	Verbania
	30,8

	28
	Como
	40,7
	80
	Trento
	30,8

	29
	Bergamo
	40,5
	81
	Grosseto
	30,8

	30
	Roma
	40,3
	82
	La Spezia
	30,6

	31
	Viterbo
	40,2
	83
	Nuoro
	30,1

	32
	Ancona
	40,0
	84
	L'Aquila
	29,8

	33
	Savona
	39,4
	85
	Messina
	29,6

	34
	Salerno
	39,2
	86
	Milano
	29,5

	35
	Modena
	39,0
	87
	Livorno
	29,4

	36
	Cuneo
	38,8
	88
	Vercelli
	29,3

	37
	Brescia
	38,7
	89
	Caltanissetta
	29,0

	38
	Isernia
	38,2
	90
	Arezzo
	28,3

	39
	Verona
	37,9
	91
	Treviso
	28,1

	40
	Oristano
	37,7
	92
	Potenza
	27,5

	41
	Sassari
	37,4
	93
	Pordenone
	27,3

	42
	Lecco
	37,0
	94
	Belluno
	27,3

	43
	Foggia
	36,7
	95
	Pistoia
	26,3

	44
	Macerata
	36,5
	96
	Siena
	25,8

	45
	Campobasso
	36,3
	97
	Rovigo
	25,7

	46
	Cagliari
	36,3
	98
	Novara
	25,3

	47
	Catanzaro
	36,0
	99
	Gorizia
	22,8

	48
	Matera
	35,7
	100
	Trieste
	22,3

	49
	Sondrio
	35,7
	101
	Biella
	22,0

	50
	Firenze
	35,7
	102
	Asti
	21,0

	51
	Perugia
	35,3
	103
	Bolzano
	19,0

	52
	Ferrara
	35,3
	 
	ITALIA 
	36,6


Fonte: elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Banca d'Italia

Graduatoria nazionale delle province italiane per incidenza degli impieghi bancari delle famiglie consumatrici rispetto al Pil al 2007 (in %)

	Pos
	Province
	Incidenza %
	Pos
	Province
	Incidenza %

	1
	Lodi
	32,4 
	53
	Venezia
	23,2 

	2
	Como
	31,2 
	54
	Ragusa
	23,2 

	3
	Pesaro e Urbino
	30,3 
	55
	Ferrara
	23,0 

	4
	Rimini
	30,2 
	56
	Grosseto
	23,0 

	5
	Catania
	29,1 
	57
	Macerata
	22,9 

	6
	Pescara
	28,6 
	58
	Cagliari
	22,9 

	7
	Trento
	28,2 
	59
	Treviso
	22,9 

	8
	Pavia
	27,7 
	60
	Livorno
	22,8 

	9
	Pistoia
	27,6 
	61
	Parma
	22,6 

	10
	Varese
	27,5 
	62
	Alessandria
	22,6 

	11
	Siena
	27,4 
	63
	Vicenza
	22,5 

	12
	Prato
	27,3 
	64
	Rieti
	22,4 

	13
	Reggio Emilia
	27,1 
	65
	Salerno
	22,3 

	14
	Palermo
	27,1 
	66
	Crotone
	22,1 

	15
	Gorizia
	26,7 
	67
	Teramo
	22,1 

	16
	Asti
	26,4 
	68
	Messina
	22,0 

	17
	Sassari
	26,4 
	69
	Mantova
	21,9 

	18
	Ravenna
	26,3 
	70
	L'Aquila
	21,9 

	19
	Verbania
	26,2 
	71
	Ascoli Piceno
	21,8 

	20
	Modena
	26,0 
	72
	Oristano
	21,7 

	21
	Roma
	26,0 
	73
	La Spezia
	21,7 

	22
	Trapani
	25,7 
	74
	Brindisi
	21,6 

	23
	Cremona
	25,7 
	75
	Verona
	21,5 

	24
	Bari
	25,3 
	76
	Agrigento
	21,3 

	25
	Lecco
	25,3 
	77
	Sondrio
	21,2 

	26
	Imperia
	25,2 
	78
	Caltanissetta
	21,1 

	27
	Brescia
	24,8 
	79
	Pordenone
	20,9 

	28
	Firenze
	24,7 
	80
	Latina
	20,9 

	29
	Napoli
	24,6 
	81
	Rovigo
	20,7 

	30
	Viterbo
	24,6 
	82
	Vercelli
	20,1 

	31
	Ancona
	24,5 
	83
	Trieste
	19,9 

	32
	Siracusa
	24,5 
	84
	Caserta
	19,8 

	33
	Torino
	24,4 
	85
	Arezzo
	19,7 

	34
	Lucca
	24,3 
	86
	Lecce
	19,4 

	35
	Bergamo
	24,3 
	87
	Chieti
	19,4 

	36
	Forlì-Cesena
	24,3 
	88
	Nuoro
	19,3 

	37
	Massa-Carrara
	24,2 
	89
	Cosenza
	19,2 

	38
	Milano
	24,2 
	90
	Enna
	18,8 

	39
	Padova
	24,2 
	91
	Campobasso
	18,8 

	40
	Udine
	24,1 
	92
	Catanzaro
	18,6 

	41
	Bologna
	23,9 
	93
	Cuneo
	18,6 

	42
	Novara
	23,9 
	94
	Belluno
	18,5 

	43
	Pisa
	23,8 
	95
	Matera
	17,4 

	44
	Perugia
	23,8 
	96
	Benevento
	17,3 

	45
	Savona
	23,8 
	97
	Reggio Calabria
	16,4 

	46
	Taranto
	23,8 
	98
	Vibo Valentia
	16,0 

	47
	Genova
	23,8 
	99
	Potenza
	15,9 

	48
	Biella
	23,6 
	100
	Frosinone
	15,6 

	49
	Bolzano
	23,6 
	101
	Avellino
	15,5 

	50
	Piacenza
	23,6 
	102
	Aosta
	14,7 

	51
	Foggia
	23,5 
	103
	Isernia
	14,4 

	52
	Terni
	23,4 
	 
	ITALIA 
	23,9 


Fonte: elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Banca d'Italia
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